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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Noi non potremo consentire a plani, 
propositi, programmi, I quali tendano a far 
ricadere le spe:e della ricostruzione sulle 
spalle del lavoratori e non invece su quel
le del responsabili della nostra catastrofe. 

* TOGLIATTI 

ANNO XXIII (Nuora serie) N. 157 SABATO 6 LUGLIO 1946 U n a c o p i a L. 5 - Arretrata L . 8 

DUE LIMITI 
Ci si domanda se il Parti to co

munista abbia l'intenzione di 
partecipare al governo del Paese 
dopo la proclamazione della Re
pubblica, e a quale governo, e o 
quali condizioni. A queste do
mande abbiamo giù dato una ri
sposta, e l 'abbiamo data molto 
chiara, formulando alcuni punti 
fondamentali di un programma 
governativo. Questi punti corri
spondono, secondo noi, alle prin
cipali esigenze politiche ed eco
nomiche della Nazione nel mo
mento presente, e presentandoli 
abbiamo indicato nel modo più 
semplice le condizioni della no
stra partecipazione a un governo 
di coalizione. 

Poiché però sembra prevalga 
ancora la perniciosa consuetudi
ne di andar cercando al di sotto 
delle parole e delle proposte pre
cise flii lo sa quali riposte e mi
steriose intenzioni, non abbiamo 
alcuna difficoltà a porre la que
stione della nostra partecipazione 
governativa e attività di governo 
in termini che pur essendo più 
generali serviranno forse a elua 
rire il fondo delle cose. 

17 sialo già detto e ripetuto 
quali -oiio stati gli obiettivi po
lita-i fondamentali propostisi dal 
nostro partito dopo la caduta del 
fnsci-mo. Il primo fu di dare un 
contributo alla guerra organiz
zando l'in,surrezione popolare 
contro i fascisti e gli invasori te
deschi. Il secondo fu di evifarr* 
d i e l'Italia, liberata, venisse tra
volta in una guerra civile a cui 
la spingevano ogni sorta di pro
vocatori e che sarebbe stata la sua 
rovina. Il terzo fu di rovesciar? 
l 'ordinamento monarchico e istau
rare la Repubblica. In ogni mo
mento la nostra azione politica 
le sue forme e i suoi mezzi, sono 
stati subordinati al 'a impellente 
necessità di raggiungere questi 
obiettivi. E a questo tendeva non 
solo la nostra politica di unità. 
jna la nostra partecipazione al 
governo, a parte \ singoli risul
tati concreti che essa ci permise 
di raggiungere a favore di deter
minate ' categorie di lavoratori. 

O r a la Repubblica c'è, conqui
s ta ta dai lavoratori attraverso una 
lotta abbastanza difficile e molto 
dura . Si t ra t ta di consolidarla, di 
dar le un prestigio e, quindi, un 
governo stabile ed efficiente per 
rutto il periodo che dureranno i 
lavori della Costituente. E* assur
do credere che noi non compren
diamo questa necessità, da cui 
deriva quella della nostra par te
cipazione al governo, essendo il 
nostro part i to uno di quelli cui 
è anda ta in pr ima linea la fidu
cia delle masse lavoratrici. Guai 
se t ra questi part i t i , che come 
tutt i sanno sono essenzialmente 
tre, dovesse incominciare il giuo
co dello scaricabarili, il palleggia
mento delle responsabilità, quel 
seguito di manovre egoistiche e 
di oscuri intrighi che portarono, 
nel periodo precedente la marcia 
su Roma, al discredito del regi
me democratico! F r a tutti i par
iti , noi siamo, senza dubbio, quel
lo che meglio capisce con quale 
serietà e con quale senso di re
sponsabilità si deve procedere per 
consolidare il regime repubblica
no; cosi come nessuno potrà farci 
rimprovero di non comprendere 
che spetta al part i to che ha nel
l'Assemblea il seguito più largo. 
assumersi la iniziativa di fare il 
governo e la responsabilità di di
rigerlo. 

Tut t i questi non sono e non 
possono essere punt i di dinsenso. 
Il dissenso incomincia però, e può 
diventar molto serio, quando si 
tratta di stabilire che cosa dovrà 
fare il governo della Repubblica. 
Non si crea un governo e non si 
entra - in esso tanto per entrarci 
e fare così onera uni tar ia ; biso
gna sapere che rosa questo go
verno ci propone di fare, e so
pra t tu t to bì«oTna saperlo con 
precisione nel momento presente 
della nostra vita politica. I cit
tadini che h.-mno voluto la Re-
pubbl ic i . infatti. "ì'hanno voluta 
per qualche cosa: l 'hanno voluta. 
precisamente, perchè hanno avuto 
fiducia che con la Repubblica si 
iniziasse un'opera profondi di 
rinnovamento del Paese. Chi ha 
parla to al popolo, durante la 
campagna elettorale, di rinnova
mento economico, politico e so
d a l e ? I tre part i t i di massa: ed 
essi hanno vinto. Chi ha detto 
che non c'era nulla c!.i cambia
re? I liberali e i pirt i t? di de
s t ra : e sono stati sconfitti. E* da 
questa situazione e non da un'al
t ra che oggi bisogna t ra r re le 
conseguenze. 

Le conseguenze che noi rica
v i a m o da questa situazione sono 
«tate consegnate nei nostri punt i 
programmatici , i quali compren
dono un minimo di misure at te 
a iniziare un'opera di rinnova
mento economico e sociale, e i'»n 
dicazione dei mezzi che conside 
riamo adatt i e sufficienti per ren
dere possibili queste misure. 

E* giusto che at torno alle nostre 
proposte si discuta; è giusto che 
altri par t i t i avanzino le proposte 
loro: è giusto che il tutto venga 
confrontato e si cerchi di arr i 
r a r e , pe r questa via, a un serio 
programma comune. E' giusto. 
però, in pari tempo, che noi in
dichiamo agli amici coi quali stia
mo t ra t tando quali sono r limiti 
che nel corso delle discussioni 
odierne e della prossima attività 
di governo noi sentiamo essere in-
tuperabil i per il nostro parti to. 
perchè discendenti da posizioni di 

principio cui non potremo mai 
rinunciare. 

Uno di questi limiti r iguarda le 
questioni internazionali, l 'altro le 
questioni economiche e di politica 
interna. 

Noi abbiamo difeso insieme con 
tutti gli altri il buon diritto d 'I ta
lia ad avere una pace giusta. Ci 
doliamo che la difesa non sia sta
ta condotta con metodo più effi
cace. Rimaniamo, ad ogni modo, 
su questo terreno e vogliamo che 
tutto venga tentato (ma con in
telligente e solerte attività diplo
matica, e non solo con recrimina
zioni) per fare avere al nostro 
Paese le migliori condizioni dì 
pace ancora possibili. 

Non potremmo, però, essere di 
accordo con un'azione che scivo
lando sul terreno del nazionali
smo portasse, di fatto, a peggio
rare ancora di più e non a mi
gliorare, la Binazione nostra co
me Nazione. Questo sarebbe in 
contrasto con la nostra natura 
stessa di parti to di lavoratori e 
di popolo, che vede nella pace 
e nella collaborazione tra i po
poli l 'avvenire dell 'umanità. 

Nella politica interna, siamo e 
saremo sempre intransigenti nel 
condurre un'azione energica per 
impedire ogni rinascita di fasci
smo; e tanto più lo saremo in 
Suanto abbiamo saputo compren-

ere le esigenze odierne di paci
ficazione. Ma incominciando a pre
sentarsi in modo concreto e se
rio, come oggi sta avvenendo, le 
questioni della ricostruzione e 
quindi delle spese di essa, non 
potremo consentire a piani, pro
positi, programmi, i quali tenda
no a far ricadere queste spese 
sulle spalle del popolo, sulle spalle 
dei lavoratori, e non invece su 
quelle dei responsabili della no
stra catastrofe, e quindi delle 
classi abbienti, e in ispecie dei 
profittatori e degil speculatori. 
Se siamo insorti contro le propo
ste di Corbino, è perchè esse, pri
ve d'ogni originalità, del resto, 
perchè semplice espressione di un 
liberalismo che in tut ta l 'Europa 
è oggi tramontato, non tendevano 
ad altro che a q u e s t u a far pa
gare la ricostruzione ai poveri, ai 
salariati, agli impiegati, ai lavo
ratori delle città e delle campa
gne, il cui disagio e la cui mi
seria già oggi toccano estremi 
paurosi. Così va intesa la nostra 
richiesta di aumento delle mer
cedi, e così vanno intese tutte le 
altre nostre proposte. 

Mi sembra che le questioni, co
sì poste, siano abbastanza chiare. 
Nessuna preconcetta opposizio
ne da par te nostra, nessuna ten
denza a porre con danno del Pae
se* bastoni t ra le ruote; bensì un 
proposito fermo di tener fede, da 
un Iato, alle promesse di rinnova
mento che abbiamo fatto agli 
elettori, e di tener fede, dall 'altro 
Iato, alla volontà di rinnovamen
to che gli elettori stessi hanno 
espresso, dando la loro fiducia a 
quei parti t i che si son loro pre
sentati . rivendicando, nel nome 
del lavoro e nell'interesse del la
voro, profonde trasformazioni po
litiche, economiche e sociali. 

PALMIRO TOGLIATTI 

CONTINUANO LE TRATTATIVE SUL PROGRAMMA DEL NUOVO GOVERNO 

Alcuni punti di accordo 
fra le delegazioni dei tre partiti 

Bilancio ordinario e bilancio straordinario per fronteggiare il piano 
di emergenza - Adeguamento delle pensioni e revisione dei salari 
per categorie che versino in condizioni particolarmente disagiate 

Stamane si riunisce la Direzione del P.C.f. ed il Comitato direttivo del 
Gruppo Parlamentare per decidere sui punti di accordo raggiunti 

I rappresentanti dei tre partiti di 
massa hanno raggiunto .ieri un ac
cordo di massima su alcuni punti 
del programma economico finanzia
rlo del nuovo Governo. 

L'accordo è stato raggiunto dopo 
due riunioni, che hanno avuto luo
go ieri mattina e ieri pomeriggio a 
Montecitorio, tra i rappresentanti 
del Partito Comunista, compagno 
Scoccimarro. del partito socialista, 
compagno Lombardo, e Clelia De
mocrazia Cristiana, on. Campilli. 

T r a m o n t o d e f i n i t i v o 

d e l p i a n o C o r b i n o 
Nella prima riunione, seppellito 

definitivamente il piano Corbino, 
sono venuti in discussione 1 piani 
elaborati dai tre partiti di massa. 
Tanto il programma democristiano, 
quanto quello socialista, sia pure 
questo ultimo in misura minore, 
sono apparsi nel loro complesso 
vaghi ed imprecisi per quanto ri-

la sollecitazione dell'iniziativa pri
vata e lo studio di misure di con
trollo o di nazionalizzazione della 
grande industria monopolistica e 
dell'industria elettrica. 

La d e i s a l a r i 

Questa matt ina, nella sede 
di via Nazionale, alle ore 9 è 
convocata, uni tamente al Co
mitato direttivo del Gruppo 
parlamentare , la Direzione del 
P.C.I. per prendere in esame 
l'accordo raggiunto dai dele
gati dei t re part i t i d i massa 
su alcuni punti del p rogram
ma economico-finanziario del 
nuovo Governo. 

guarda le misure concrete da ap
plicarsi per venire incontro ai bi
sogni delle masse lavoratrici. Per 
questo motivo la discussione si è 
basata essenzialmente sul program
ma elaborato dal nostro partito, 
programma che costituisce quindi 
la base del programma governativo. 

E' stato deciso dì stabilire ad una 
netta distinzione tra il bilancio or
dinario dello Stato e quello straor
dinario. Si lavorerà per ottenere il 
pareggio del primo bilancio me
diante le entrate ordinarie, mentre 
si fronteggerà il secondo con mi
sure di finanza straordinaria: im
posta straordinaria sul patrimonio, 
prestiti interni, prestiti esteri, avo
cazione dei profitti di regime, guer
ra e speculazione; entrata derivan
ti dall'ARAR etc. 

I fondi del bilancio straordina
rio saranno utilizzati per lottare 
contro la disoccupazione, per la r i 
costruzione e per l'esecuzione di 
un vasto piano di lavori pubblici: 
per finanziare insomma un vasto 
piano di emergenza che costituisca 
un effettivo sollievo per le masse 
popolari. 

L'accordo raggiunto ieri prevede 
inoltre l'intervento dello Stato per 

r e v i s i o n e 
Raggiunto l'accordo su questi 

punti durante la mattinata 1 dele
gati dei tre partiti hanno affrontato 
nel pomeriggio la discussione sul 
punto più delicato del programma: 
l'aumento dei salari. 

L'accordo raggiunto con qualche 
riserva prevede che obiettivo fon
damentale della politica salariale 
del Governo deve essere quello di 
adeguare il costo della vita ai sa* 
km mediante la riduzione dei prez
zi. Questa politica non esclude, pe
rò l'immediato aumento dei salari 
per quelle categorie di lavoratori 
che si trovano in condizioni part i
colarmente disagiate. • 

E' stato pertanto deciso un Im
mediato adeguamento delle pen
sioni al costo della vita. 

Per quanto riguarda gli stipendi 
degli impiegati statali è stato r i 
conosciuto che un miglioramento 
delle loro condizioni potrà ottenersi 
nel quadro di un vasto e organico 
riordinamento della Amministrazio
ne statale; nel frattempo potranno 
essere prese in considei azione mi 
sure per venire incontro a talune 
categorie che si trovano in situa
zione economica particolarmente 
disagiata. 

Si procederà inoltre, per quanto 
riguarda i salari degli operai, ad 
una revisione dei criteri informa
tori della scala mobile e ad una 
sollecita definizione dei contratti 
collettivi. 

L'accordo raggiunto, pur non sod
disfacendo in pieno le richieste 
comuniste, costituisce tuttavia un 
innegabile successo del nostro Par 
tito, successo tanto più importante 
in quanto la discussione del pro
gramma economico-finanziario del 
nuovo Governo si era iniziata sulla 
base del famoso piano dell'on. 
Corbino e in quanto il nostro Par
tito è stato il solo a sostenere la 
necessità di un adeguamento del 
salari al costo della vita. 

D i m i s s i o n i d i P a c c i a r d i 

d a s e g r e t a r i o d e l P . R . I . ? 

Nella mattinata di ieri 11 Presi
dente De G'asperi ha ricevuto al 
Virginale il dompagno N e n n i ^ s , 
successivamente, il compagno To
gliatti. Quest'ultimo colloquio nel 
corso del quale si è esaminato j n 
generale tutto il programma go
vernativo è durato dalle 12 alle 
14.30. 

Questa mattina alle 9 si riunirà 
la Direzione del P.C.I. e il comitato 

direttivo del gruppo parlamentare 
comunista, per esaminare l'accordo 
raggiunto e stabilire se esso deve 
essere considerato soddisfacente. 

Successivamente si riuniranno le 
Direzioni degli altri Partiti di mas
sa e, in mattinata, si incontreranno 
nuovamente i t re delegati alla com
missione economica. 

Qualora l'accordo venga appro
vato non è improbabile che in se
rata venga iniziata la discussione 
sulla struttura del Governo. 

Per questa ultima parte pare che 
il Governo non potrà contare sulla 
partecipazione del Partito Repub
blicano. Sembra infatti chej in se
guito a conflitto tra la Direzione 
e il gruppo parlamentare, il P.R.I. 
sia in crisi e che il segretario ge

nerale del Partito Randolfo Pac
ciardi abbia rassegnato le dimissio
ni dalla sua carica. 

De Nicola riceverà 
la Delegazione Giovanile sovietica 
La Delegazione Giovanile Sovie

tica che sta concludendo in questi 
giorni 11 suo giro di visite nelle 
città, nelle campagne e nelle fab
briche di tutta Italia ha tenuto Ieri 
una conferenza d'Informazione nel
la sala Regia di Palazzo Venezia, 
gremita di giovani e di operai. 

La delegazione giovanile sovie
tica sarà oggi alle ore 11 ricevuta 

'dal Capo dello Stato, on. De Nicola. 

Il ritorno degli smobilitati 
è ima festa neir IL R, S. S. 

Come il paese del socialismo 
ha risolto il problema dei reduci 

(Intervista con il capo della delegazione Giovanile Sovietica) 

Nikolal Krasavcenko è, oltre che 
capo della delegazione giovanile so
vietica in Italia, uno dei diripeutt 
del Comitato della Gioventù Anti
fascista dell'URSS. E' alto e mas
siccio, ha la taglia di un lottatore, 
e la poltrona sotto di lui, mentre 
gli rivolgo alcune domande nell'hall 
dell'albergo, scricchiola investita 
dalla sua irrequieta vitalità. .Accan
to a lui siede il giovanissimo mag
giore Anatoli Kigifcov, Eroe della 
Unione Sovietica, impassibile e mi
surato, di poche parole, che cadono 
nel discorso al momento giusto. 

Ad una precedente conferenza te
nuta dalla delegazione, Krasavcen
ko aveva accennato al problema de
gli «mobilitati nell'Unione Sovieti
ca. Le domande in proposito gli 
erano state rivolte da un giovane 
operalo italiano, in una fabbrica di 
Roma. Questo operaio aveva par
lato del problema dei reduci In 
Italia, e poi aveva chiesto come lo 
stesso problema fosse stato affron 
tato dal governo sovietico. 

Krasavcenko aveva subito sotto
lineato che la parola "reduci" nel
l'URSS non è usata, e forse per gli 
ii->'merevoli tristi significati che 
• -. : almente ad essa si attribuisco-

• Nell'URSS si parla di "smobi-
.i:«U", e il problema è facile quan-

UN PRIMO PROVVEDIMENTO CHE NON DEVE TARDARE 

L» razione di pane 
Terrà aumentata a 25C gr. 

La proposta della C. G. 1. L. di un aumento a 300 
grammi non è stata accolta dagli organi competenti 

Già sei milioni di ql i . di grano agli animassi 

VERRANNO MESSI IN CONTO I MILIARDI PAGATI AGII ANGLO AMERICANI? 

Un nuovo memorandum italiano 
ai " Quattro „ sulle riparazioni 

PARIGI, 4 — Un nuovo docu
mento aggiuntivo al memorandum 
sulle riparazioni è stato oggi rimes
so dall'Ambasciata d'Italia a Parigi 
al Palazzo del Lussemburgo. In esso, 
oltre a ricordare le cifre aggior
nate sulle spese sostenute dall'Ita
lia nella guerra di liberazione a 
fianco c"#jli alleati, viene riaffer
mato il punto di vista del Gover
no italiano — già espresso ai quat
tro Ministri degli Esteri alleati a 
Parigi — secondo il quale l'Italia 
non può e non deve pagare ripa
razioni di sorta. 

A tale riguardo è utile ricordare 
che l'Italia ha già pagato agli an
glo-americani per la comparteci
pazione alla guerra contro i tede
schi, per le requisizioni alleate di 
stabilimenti industriali e per pre
stazioni di vario genere una som
ma di 1043 miliardi, che si riferisce 
soltanto sulle spese effettive soste
nute e sui danni sofferti dall'eco
nomia italiana per causa degli al
leati sino al dicembre dell'anno 
scorso. 

In seguito alle decisioni prese 
ieri dai « quattro ». il Governo ita
liano ha chiesto che sia preventi
vamente accertata la capacità glo
bale dell'Italia a pagare. 

II Governo italiano richiede Inol
tre, ancora oggi, di essere ascoltato 
a riguardo. 

Si apprende intanto che sono 
stati resi noti stasera i partico
lari sui termini dell'accordo rag
giunto ieri dal Consiglio dei «quat
tro ». in merito al pagamento delle 
riparazioni da parte dell'Italia. 

Secondo quanto è stato stabilito 
in tale accordo, l'Unione Sovietica 
si è impegnata a fornire all'Italia, 
in base a normali patti commercia
li le materie prime necessarie per 
la fabbricazione dei prodotti che 
dovranno esserle consegnati in con 
to riparazioni. Ciò si riferisce in 
particolar modo a quelle materie, 
di cui l'Italia deve fare ricorso ge
neralmente alle importazioni dal
l'estero. Il valore commerciale del
le forniture verrà dedotto, a favo
re della Russia, dal valore dei pro
dotti finiti consegnati. 

Al Lussemburgo intanto sono con
tinuati oggi i lavori dei « quattro », 

I Ministri degli Esteri si sono 
riuniti nel pomeriggio per esami
nare la formula dell'invito da di
ramare alle 21 nazioni per la Con
ferenza della Pace. Il testo dell'in
vito era stato preparato in pre
cedenza, durante la mattinata, dai 
sostituti; ma esso non ha formato 
oggetto di particolare esame dei 
«quattro», che hanno discusso in
vece altre formalità. La riunione 
odierna, durata circa t re ore, è sta
ta infatti quasi esclusivamente im
piegata per decidere quali poten
ze, in relazione alla Conferenza 

re considerate «invitanti». Alla 
proposta iniziale di Byrnes, accet
tata da Bevin e Bidault, perchè 
fossero considerate «Invitant i» la 
Francia, l'URSS, la Gran Bretagna, 
gli S.U. e la Cina, si è opposto 
Molotov che ha chiesto l'esclusio
ne della Cina. Dopo una lunga di
scussione i «quat t ro» hanno finito 
per l'aggiornamento della seduta 

In base alle ultime decisioni del 
Consiglio dei «quat t ro» si è dif
fusa intanto negli ambienti politi
ci parigini la sensazione che la 
Conferenza stia per ultimare i la-

delia Pace, avrebbero dovuto esse- vori di questa sessione. 

A seguito dele pressanti richie
ste delle masse lavoratrici e delle 
organizzazioni sindacali per un im 
mediato aumento delle razioni ali
mentari è stata ieri convocata dil 
Ministro Romita una riunione alla 
quale hanno partecipato l'Alto Com
missario per l'Alimentazione Men-
tasti, il compagno Di Vittorio, d' 
ritorno da Bari, il compagno Li? 
zadri e Baldelli e rappresentanti 
dei vari partiti. 

I rappresentanti della C.GJ.L. 
hanno sostenuto che sotto tutti > 
punti di vista è indispensabile l'au
mento della razione del pane a 300 
grammi ed hanno proposto che, al 
fine di aumentare quanto più pos
sibile la razione alle classi lavora
trici, nel caso non fosse possibile 
un provvedimento di ordine gene 
rale, la razione venisse lasciata im
mutata per i ceti abbienti. 

L'Alto Commissario per l'Ali
mentazione ha però opposto una 
decisa resistenza alla proposta di 
un aumento della razione a .100 
grammi. Dopo lunga discussione si 
è perciò addivenuti alla decisione 
di raccomandare al Governo di au
mentare la razione a 250 grammi 
giornalieri, ferme restando le di
sposizioni per i trattamenti prefe
renziali e i supplementi già stabi
liti per talune categorie di lavora
tori. 

L'Alto Commissario ha assicurato 
al termine della riunione di aver 
disposto i provvedimenti atti a mi
gliorare le caratteristiche delle fa
rine da pane 

La Presidenza del Consiglio nel 
dar notizia a tarda sera della se
gnalazione ricevuta a seguito della 
riunione notava che • le previsioni 
sui gettito dei conferimenti ai gra
nai del popolo e i preventivi for
mulati dail'U.N.R.R.A. per la im-
PDilazione di cereali a favore dei-

Italia, sono però tali da render 
circospetti in materia di ritocchi di 
dette razioni... è necessario compie
re in tale materia passi moderati 
ma sicuri, mirando a successivi au
menti della razione ». 

Si ritiene ad ogni modo che a 
seguito delle proposte presentate al 
Governo subito dopo la riunione di 

ieri certamente la razione di pane 
sarà quanto - prima aumentata a 
250 grammi." Il comunicato ufficia
le informa in proposito che le pro
poste « sono state segnatate alla 
Presidenza del Consiglio per le di
sposizioni relative B. 

E' da notare che in diverse lo
calità — nel Nord tra queste Mila
no — in seguito all'azione svolta 
dalle organizzazioni sindacali la r a . 
zione è già stata aumentata in via 
provvisoria, con provvedimenti pre
fettizi, fino a 300 grammi. 

L'andamento veramente eccezio
nale degli Ammassi Granari e' d'al

tra parte garanzia che i contadini 
sapranno assicurare nell'annata 
agricola In corso quel successo dei 
Granai del Popolo che un raccolto 
sfavorevole e le distruzioni della 
guerra hanno Impedito lo scorso 
anno. 

Alla sera del 4 luglio a ben 6 
milioni 301.128 quintali ammontava 
il grano conferito agli ammassi. 
Questo risultato — al quale hanno 
per ora dato il maggior contributo 
le regioni centro-settentrionali — 
non era alla stessa data mai stato 
raggiunto, nemmeno in annate più 
favorevoli di quella attuale. 

to in nessun altro paese del mondo. 
Questo fugace accenno di Krasav

cenko su tale problema ci ha por
tati oggi all'Hotel Esperia, per sa
pere qualche cosa di più sull'ar-
gomcnto. Il 1946 si è aperto su di 
un mondo che sconta, per una spe
cie di congenita incapacità a r i 
solverli, tuffi i fenomeni e le diffi
coltà del dopoguerra. Negli Stati 
Uniti grava, per la fine di quest'an
no, il tremendo spettro di otto mi
lioni di disoccupati e gli sviluppi 
della * riconversione », affrontati se
condo i più egoistici criteri del ca
pitalismo privato, provocano in tut
ti gli Stati del continente nordame
ricano scioperi e agitazioni operaie. 
In molti paesi d'Europa, .Italia e 
Francia in prima fila, il ritorno dei 
reduci ha aggravato il problema 
della disoccupazione e ha dato luo
go ad una serie di drammaticità 
agitazioni che ancora oggi non han-
no ricetnifo risposte concrete e sod
disfacenti. 

— Nell'Unione Sovietica — die» 
' 'Zrasavcenko — il ritorno degli 
!. -nobilitati è considerato come una 

. ande festa. A parte le speciali. 
i ìtsiastiche accoglienze della po
pò.. ..-io? * le fabbriche e le azien
de fan» i gara per ingaggiare gli 
ex soJ 

— C'o7;ic si svolge praticamente la 
smobilitazione? 

— In questo momento si sta effet-* 
tuando il terzo turno di smobilita
zione. Per prima cosa, ogni smobi-* 
tifato riceve un € premio di smobi
litazione» molto forte, che per il sol
dato semplice si aggira xui 4-5 mila 
rubi. • per l'ufficiale sui 20-25 mila 
rubli (circa un milione di lire), 
secondo il grado, l'anzianità e le 
benemerenze. L'ex militare, per leg
ge, può rientrare immediatamente 
nell'azienda in cui era impiegato 
prima della guerra. Se durante ti 
periodo militare le sue qualità tec
niche si sono perfezionate e svilup
pata, egli viene reintegrato negli 
organici dell'azienda col nuovo gra
do professionale raggiunto sotto le 
armi 

— L'aiuto delto Stato si limita 
soltaìito a questa legge e al pre
mio di smobilitazione? 

— Tuff'nitro. Ciò è appena • a 
parte delle cure clic il governo . o-
inefico rivolge a coloro che per 
cinque anni hanno difeso valorosa-
mentc il suolo della patria. Ai sol
dati bisognosi, specialmente ai con
tadini, il governo assegna un cre
dito in danaro. Inoltre, i kolkos 
nelle campagne ed i Soviet di cit
tà nei grandi centri dispongono dt 
un < Fondo speciale per la ricostruì 
zione », in danaro e in materiale da 
costruzione; quest'ultimo viene as
segnato gratuitamente agli ex sol
dati. 

— Chi controlla queste assegna' 
zioni? 
(Continua in 2. pagina 1. colonna) 

I LAVORATORI DI TUTTA ITALIA IN AGITAZIONE 

Una drammatica richiesta al Governo 
delle organizzazioni sindacali pugliesi 

Energici ordini del giorno contro la disoccupazione 
e la miseria votati a Brescia, Bologna e Firenze 
Continua a svilupparsi in tutta 

l'Italia l'agitazione sindacale per 
richiedere l 'urgente soluzione del 
gravi problemi che assillano le 
classi lavoratrici e ostacolano la r i 
presa produttiva del Paese. 

Una situazione di vivo fermento è 
andata determinandosi in questi ul
timi giorni in Puglia tra tutte le 
categorie lavoratrici. 

Il cornpagno Di Vittorio, Segre
tario della C.G.I.L.. recatosi a Bari 
ha ieri ricevuto numerose delega
zioni provenienti dalle varie Pro
vincie della regione, le quali gli 
hanno fatto presente .la gravissima 
situazione determinata soprattutto 
dalla enorme massa di mano d'ope
ra disoccupata e dalla situazione 
salariale. Il compagno DI Vittorio 
ha confermato alle delegazioni che 

ILA TEISTA TTAlRiaPA OEILJLrlE DOLOMITI 

A I J o R onconi vince staccan I do tulli 
Bartali primo sul passo Rolle fora e mantiene la maglia rosa con soli 47" su Coppi 

(Dal nostro inviato speciale) 
TRENTO, 5 — Ecco l'ordine di 

arrivo della tappa Bassano-Trento: 
1. Ronconi alle ore l«-53'54" Im

piegando ore 5-59'54" a percorrere 
i bm. 189 del percorso, alla media 
di km. 3I.5M; 2. Coppi in S.iZ'SZ"; 
3. Batiali in 6.«5'M": 4. Brescl In 
S.MM"; 5, Pasqnini. Id.; «. Volpi 
in 6.W31"; 7. Bailo id.; 8. Faiio id.: 
9. Biagioni ld.; l i . Berlocchi id.; 
II . Ortelii in 6.H*S6". Sentono fH 
altri. 

Si parte alla 8£0. Cottur parte 
benché febbricitante. 

Gli uomini della Legnano attac
cano vivacemente. Schermaglie va
rie fino a 13 Km. da San Martino 
di Castrozza. Qui la salita si fa più 
dura e rimangono come al solito 
soli Bartali, Coppi, Ronconi e Or
telii. Ma Cecchi si riporta energi
camente sui primi e tn'nce ti tra
guardo a S. Martino, poi la salita 
è ancora più dura e Bartali e Cop
pi sono ormai soli. Coppi tenta più 
volte con tutte le forze di andarce
ne, ma oggi non c'è nulla da fare, 

Bartali non è affatto in crisi, è tor
nato il grande scalatore che cono
scevamo. Ed è infatti proprio Bar-
tali che passa per primo sotto un 
improvvisato arco trionfale sulla 
cima del Passo del Rolle, ed ai più 
sembra che il giro sia finito li. 

Ma non abbiamo fatto i conti con 
il pietrisco che sarà il protagoni
sta di questa seconda parte della 
gara facendo una ecatombe di gem
me, rovinando gare splendide come 
quella del piccolo Cecchi, e di Or
telii, facendo correre a Bartali ti 
rischio di perdere la maglia rosa, 

Coppi e Bartali che erano In te
sta dopo Rolle sono raggiunti da 
Ortelii e Ronconi in discesa, dato 
che Bartali è pago della dimostra
zione di forza data e Coppi sembra 
oramai rassegnato. 

Di questa situazione ne approfitta 
Ronconi, che scatta e se ne va. Gli 
assi non spingono, anzi vengono 
raggiunti da un gruppetto di 6: 
Bresci. Bertocchi, Lélli, Biagiom, 
Volpi, Baito e PasquinL Ma dopo lo 
strappo di S. Lucano, che Ronconi 

ha superato miracolosamente senza 
forare, tutti gli uomini del grup
petto inseguitore forano l'uno dopo 
l'altro; salvo Coppi, che quando ve
de Bartali a ferra, mette te ali al 
piedi e riapre il cuore alla speran
za . Mentre in testa Ronconi e Cop
pi, distanziati tra loro fuggono ver
so il traguardo, la strage di gomme 
prosegue (a Ortelii tocca più volte). 
E sono un poco questi tncidcntt che 
determinato gli arrivi frazionati 
a Trento e i relativi distacchi. 

Ronconi taglia il traguardo vit
torioso con 3' su Coppi, che nono
stante abbia compiuto il massimo 
sforzo non è riuscito a togliere •— 
per poco meno di un minuto — la 
maglia rota dalle spalle di Bartali, 
che arriva terzo 5* dopo Ronconi. 

Anche la terza tappa dolomitica 
è stata molto emozionante; pecce
te che il protagonista non sia stato 
— come si sperava — Coppi, ma il 
pietrisco. 

Molto bella la prova di Ronconi 
che ha finalmente avuto il meritato 
premio per il suo brillantissimo i 

comportamento fino ad oggi. Barta
li è tornato come nei oiorni miglio. 
ri di questo suo giro e senza la fo
ratura la sua « maglia > non acrebbe 
corso nessun pericolo. 

La foratura di Bartali ha rimesso 
in ballo però la « maglia rosa ». 
Coppi è a soli 47"/ 

Ma rimangono da percorrere tre 
tappe brevi, il cui percorso non si 
presta certo ad avventure. In più 
Bartali avrà al fianco in piano la 
sua squadra nella quale c'è, non 
bisogna dimenticarlo, quel formi
dabile passista che é Bini. 

L'impresa per Coppi sarà diffici
lissima, ma i 47" sono cosi pochi 
che certamente Vinvogliercnno a 
tentarla, 

LUIGI GRASSI 

L a claasifica g e n e r a l e 
BARTALI,. 
Coppi F. 
OrtelU 
Crlppa 
Ronconi 
Brescl 

•S.«»21" 
8&S2'M" 
86.16*49" 
86.16*52'* 
86.25*52" 
8fi.23'0!" 

47" 
15*28" 
15*31" 
24*31" 
27*45" 

la C.G-I.L. nella prossima riunione 
del Comitato direttivo esaminerà 
tutta la complessa situazione per 
una pronta soluzione di carattere 
generale. Il segretario della C.G.I.L. 
ha, d'altra parte, provveduto ad 
informare telegraficamente l'on. De 
Gasperl della gravità del problema 
della disoccupazione in Puglia, ri
chiedendo urr immediato Intervento 
del Governo per lo stanziamento 
di due miliardi per lavori pubblici 
nella regione. 

Ordini del giorno e telegrammi 
velali in assemblee di lavoratori e 
In riunioni straordinarie dei co
mitati direttivi delle Camere del 
Lavoro continuano intanto a per
venire con ritmo crescente al Go
verno e alla C.G.I.L. da tutte le 
altre regioni. 

A Brescia in un ordine del gior
no votato da un'assemblea straor
dinaria di tutte le commissioni in
terne delle varie categorie di la
voratori è stato richiesto l'aumen
to delle razioni alimentari e l'im
mediata applicazione di misure at
te ad alleviare il disagio economi
co delle masse lavoratrici. 

A Bologna 1 rappresentanti dei 
lavoratori, nel corso di una riu
nione tenuta alla Camera del La
voro, hanno chiesto un Immediato 
•adeguamento salariale, che per
metta ai lavoratori di non morire 
di fame. 

A Firenze la giunta esecutiva 
della Camera del Lavoro riunitasi 
per esaminare la rituazione della 
Provincia a seguito dell'agitazione 
Iniziata dai lavoratori ha votato 
un ordine del giorno con II quale 
invita la C.G.I.L. ad anticipare 
quanto più possibile la convocazio
ne del Comitato Direttivo per po
ter sottoporre al Governo un pia
no ben preciso che assicuri la so
luzione dei gravi problemi crea'.i 
dalla disoccupazione e delle grav i 
condizioni di vita di tutti i lavo
ratori. 

A Fresinone i rappresentanti dei 
lavoratori riuniti alla Camera del 
Lavoro « avendo appreso dalla 
stampa II programma Corbino » 
hanno votato un ordine del giorno 
nel quale « sdegnati per tale pro
gramma, chiedono l'immediata ap
plicazione del piano di emergenza 
della C.G.I.L. ». 

A Milano in una riunione tenuta 
in Prefettura, in cui la Camera del 
Lavoro era rappresentata dai se

gretari Alberganti e Morenl e dal 
vice segretari-» " ' n i , è stato messo 
in evidenza il {;rave stato d'animo 
delle masse lavoratrici per la si
tuazione economica. 
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Ljioco 

a rimpiattino 
Certa stampa di parte monarchi

ca e democristiana, nota per le sue 
tenaci punte antisovietiche, vor
rebbe speculare in questi gior
ni su un comunicato del Co
mitato Giuliano di Roma il qua
le, stila scorta di una lettera rice
vuta dal CLN della Venegia Giu
lia, torna a dare un'equivoca ver
sione degli incresciosi incidenti di 
Padova, tentando invano di sminui
re la gravità dei fatti accaduti e 
cercando nientedimeno di riversare 
la responsabilità sulle spalle degli*. 
studenti comunisti. 

C ' ra che, con questa storia, 
sia i finirla. A Padova, ad 
opei-: * elementi monarchico-fa
scisti, è slata inscenata una mam-
f estazione vergognosa contro gli 
ospiti sovietici, che non fa onore 
alla civiltà del nostro Paese e s'in
quadra in quella criminale politi
ca antisovietica, di cui oggi l'Italia 
sta soffrendo le più dolorose con
seguenze. 

I fatti sono quelli che tono. £* 
injifile cercare ora di truccare la 
verità, anzi giova denunziarla con
cordemente e vigorosamente per 
isolare i provocatori e non far ri
cadere la responsabilità del loro ge
sto insano su tutto il popolo ita
liano. 

Non è la prima volta che, in te
ma di atteggiamenti di certa no
stra stampa e di certi circoli rea
zionari italiani nei confronti del
l'Unione Sovietica, si vuol giuoca-
re a rimpisttino: prima si rompo
no i cocci, e poi ci si ri/iuta di 
pagarli. 

Orbene, con questo giuoco a rim
piattino, è ora di finirla, e a Pa
lazzo Chigi e dappertutto. Prima 
che sia troppo tardi, se trlà troppo 
tardi non è. Intanto, i lavoratori 
italiani il conto per quanto i acca-
»*Wo all'Italia sanno bene a chi 
dere essere presentato. 


